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Giuseppe fava 
nasce il 15 settembre 1925 a Palazzolo si

laureò in giurisprudenza e subito dopo

venne assunto da molti giornali per 

 collaborare con loro.

Nel 1956 venne assunto dal giornale “espresso della sera”
Nella primavera del 1980 divenne direttore

del giornale del sud,che venne numerose volte

minacciato dalla mafia per poi chiudere

Giovanni prese il coraggio di diventare

il direttore di un famoso giornale:”I

siciliani”esso tratta di antimafia e

quindi denunciano i mafiosi,gli vennero

fatti degli attentati per questo.

Il 5 gennaio 1984
alle ore 21.30 fu
ucciso da Cosa

Nostra 

Nel suo libro L'ultima violenza 

 ricordiamo la frase

 “A CHE SERVE ESSERE VIVI,SE

NON C È IL CORAGGIO DI

LOTTARE?”Giulia Passerini
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Lapomarda Edea

A diciassette anni ebbe una

relazione con il suo futuro marito

chiamato Nicola che era il figlio

di un boss mafioso. Quest'ultimo

la minacciò spesso di uccidere la

sua amata famiglia, specialmente

suo padre quando lei lasciò il

violento marito. 

Prima del lungo percorso di

giustizia il suo primo lutto fu

la morte del marito davanti

ai suoi occhi, ucciso dal

suocero.

Durante il processo per la giustizia, Piera

si fece aiutare da Paolo Borsellino, per lei

come un fidato e amato zio. Borsellino la

aiutò per molti anni essendo il suo avvocato

di fiducia. Questo fino a quando, sempre a

causa di alcuni mafiosi, morì in un

pericoloso attentato che lasciò per la

seconda volta un grande sconforto in Piera. 

Per la sua forza interiore, il coraggio e

la forza di volontà dimostrata le

venne dato il riconoscimento di

TESTIMONE DI GIUSTIZIA

riguardo la mafia, e quindi un bel ruolo

nella politica italiana più precisamente

nel Movimento 5 Stelle. 

Piera: 

un esempio da seguire
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Piersanti Mattarella nasce a Castellammare del Golfo il 24

maggio 1935.

È il secondogenito di Bernardo Mattarella, politico della

democrazia cristiana, e Maria Buccellato.

Nel 1941 nacque suo fratello Sergio, che il 3 febbraio 2015

divenne presidente della repubblica. 

Studiò con una istruzione religiosa, poi divenne assistente

ordinario di diritto privato nell’università di Palermo.

Aveva 2 figli, Maria e Bernardo. 

Muore il 6 gennaio 1980 assassinato dalla mafia. 

L'attentato:

Era una domenica mattina, Piersanti entrò nella

sua auto, una fiat 132, con la moglie, la suocera e I

suoi 2 figli, quando un uomo dal finestrino gli

sparò con diversi colpi di pistola. 

Gli esecutori materiali non sono mai

stati identificati con certezza, furono

però condannati nel 1995 come

mandanti mafiosi:

Salvatore Riina, Michele Greco,

Bernardo Provenzano, Bernardo

Brusca, Giuseppe Calò, Francesco

Madonia e Nené Geraci.

Necci Alessia
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Ritirossi Francesco

Giovanni Falcone nasce a Palermo il 18 Maggio del

1939 e muore il 23 Maggio del 1992.

Falcone è stato un importante magistrato che

fu vittima di Cosa Nostra insieme alla moglie e il

suo amico Paolo Borsellino   

Nasce il pool antimafia  per eliminare la

mafia e restituire Palermo ai cittadini onesti.

Il pool introduce un nuovo metodo di

investigazione che sarà indiscutibile per la

sua efficacia.

Falcone morì nella strage di Capaci

il 23 Maggio del 1992 alla 17: 58 fu

azionata la bomba che fece

esplodere 1000kg di tritolo

l'esplosione crea una perfino una

voragine enorme gli unici che ne

escono quasi indenni sono gli agenti

di scorta situati nella terza auto 
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